
 
 

GIUNTA REGIONALE   
                                                                                                                

Progr. n. 9067/2021 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE n. 180 del 15.7.2021 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

UFFICIO SUPPORTO AL DIRETTORE (Compreso Affari Generali, Legali e Partecipate) 

 

 

OGGETTO: CO.T.I.R. Srl in Liquidazione - Manifestazione d’interesse finalizzata all’incarico 

relativo alla ricognizione, e relativa stima di valore, dei beni mobili ed immobili 

giacenti presso il CO.T.I.R. Srl in Liquidazione. Approvazione schema di avviso 

di manifestazione di interesse e prenotazione impegno della spesa.     

 

LA DIRETTRICE DEL DIPARTIMENTO 

 

VISTI: 

- la legge 07.8.1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- la L.R. 14.9.1999, n. 77 e s.m.i., recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di 

lavoro della Regione Abruzzo”; 

- la L.R. 25.3.2002, n. 3, recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo”; 

- il D. Lgs. 23.6.2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- il D.Lgs. 14.3.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- la L.R. 23.8.2016, n. 27 e s.m.i., recante “Disposizioni in materia di Protezione Civile, 

iniziative a supporto del risanamento dell'ATER di Chieti, norme per l'efficientamento logistico 

delle società in house providing e degli enti e agenzie di cui agli articoli 55 e 56 dello Statuto e 

disposizioni inerenti il Fondo Sociale Europeo”, e in particolare l’art. 11-bis; 

- la L.R. 14.1.2020, n. 1, recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 

ulteriori disposizioni urgenti”, e in particolare l’art. 1, comma 8; 

- la L.R. 20.01. 2021, n. 1, recante “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di 

previsione 2021 - 2023 - della Regione Abruzzo (legge di stabilità regionale 2021)”;  

- la L.R. 20 .01. 2021, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario 2021-2023”; 

- la L.R. 23.4.2021, n. 8, recante “Esternalizzazione del servizio gestione degli archivi dei Geni 

Civili regionali e ulteriori disposizioni”, e in particolare l’art. 9, comma 2; 

 

VISTO il D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i., recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e in particolare: 

- l’art. 7, comma 6, che così stabilisce: “Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per 

specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni 



pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro 

autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in 

presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 

a)  l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare 

coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b)  l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di 

utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c)  la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il 

rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo 

fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 

misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

d)  devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 

stipulazione di contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da 

professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello 

spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività 

didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione 

dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la 

maturata esperienza nel settore. 

Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o 

l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è 

causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo 

periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano le disposizioni 

previste dall'articolo 36, comma 3, del presente decreto e, in caso di violazione delle 

disposizioni di cui al presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti di 

lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato articolo 36, comma 5-

quater”; 

- l’art. 53, comma 14, secondo cui “Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui 

all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive 

modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al 

Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica , tempestivamente e comunque nei 

termini previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 18 

del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli incarichi conferiti o 

autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle 

proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti 

indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'avvenuta 

verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le 

informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al 

Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle 

proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presente articolo, 

sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 

digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati 

informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica 

trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e 

pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo periodo del presente comma in 

formato digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della 

funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno 



omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei 

soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza”; 

 

VISTA la L. 23.12.2005, art. 1, comma 173, con cui si stabilisce che gli atti di spesa relativi ad 

incarichi esterni di consulenza e di importo superiore a 5.000 euro devono essere trasmessi alla 

competente sezione della Corte dei conti per l'esercizio del controllo successivo sulla gestione;  

 

CONSIDERATO che: 

- la L.R. 23.8.2016, n. 27, all’art. 11-bis (aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), della L.R. 

24.11.2016, n. 38) nella sua originaria formulazione ha stabilito di conferire al Consorzio per la 

divulgazione e sperimentazione delle tecniche irrigue CO.T.IR. Srl la proprietà dell’immobile 

appartenente al patrimonio della Regione Abruzzo e sito nella città di Vasto (CH), Contrada 

Zimarino, Via S.S. 16 Adriatica n. 240, con le relative pertinenze, e ciò per la implementazione 

delle attività di ricerca statutariamente demandate a tale Centro, posto ad un processo di 

riorganizzazione avviato con la messa in Liquidazione nel dicembre 2014; 

- tuttavia con D.G.R. n. 544/2017 del 29.9.2017, concernente la ricognizione straordinaria delle 

partecipazioni della Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 175/2016, il CO.T.I.R. Srl 

in Liquidazione è stato indicato tra le società da porre in liquidazione definitiva e pertanto alla 

sua cancellazione dal registro delle imprese; 

- con successive D.G.R. n. 1029 del 28.12.2018 e n. 879 del 27.12.2019, concernenti le 

ricognizioni annuali (rispettivamente 2017 e 2018) delle partecipazioni detenute dalla Regione 

Abruzzo (ai sensi dell’art. 20 del suddetto D.Lgs. n. 175/2016), il CO.T.I.R. Srl in Liquidazione 

è stato confermato tra le partecipazioni regionali da porre in liquidazione definitiva, con 

conseguente sua cancellazione dal registro delle imprese; 

- in ragione dello stato di scioglimento e di liquidazione definitiva di detta società consortile e di 

quanto stabilito dalla Giunta Regionale con le suddette Deliberazioni, all’esito delle iniziative 

assunte dal Dipartimento Agricoltura è stata promulgata la L.R. 14.1.2020, n. 1, la quale all’art. 

1, comma 8, ha novellato il suddetto art. 11-bis della L.R. 23.8.2016, n. 27, attraverso 

l’inserimento del comma 4-bis, secondo cui l'immobile  (e relative pertinenze) sito nella città di 

Vasto (CH), località Zimarino - S.S. 16, 240, a suo tempo affidato in gestione al Consorzio per 

la Divulgazione e Sperimentazione delle Tecniche Irrigue - COTIR Srl in Liquidazione, rientra 

nella piena proprietà della Regione Abruzzo; 

- la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 241 del 7.5.2020, al fine di dare compiuta 

esecuzione alle modifiche introdotte dalla L.R. 14.1.2021, n. 1, per le motivazioni ivi riportate 

ha fornito i seguenti indirizzi: “- porre in essere tutte le attività necessarie alla liquidazione del 

COTIR; - di stabilire che il Dipartimento regionale competente in materia di patrimonio 

regionale, d’intesa con il Dipartimento Agricoltura, provveda all’adozione degli atti necessari 

alla valorizzazione dell’immobile di proprietà regionale, sito in Vasto (CH), via S.S. Adriatica 

240, censito al catasto urbano al foglio 10, particella 4083, subalterni 1, 2, 3, 4, 5, con le 

relative pertinenze, individuando, tra le soluzioni possibili, quella maggiormente rispondente 

alla tutela dell’interesse pubblico; - di ribadire che i liquidatori assumano le iniziative utili ad 

assicurare la custodia e tutela dei beni mobili del COTIR, nelle more del completamento della 

liquidazione dello stesso, allo scopo di porre fine alla attuale situazione di degrado in cui 

versano i predetti beni mobili”;.  

 

VISTA la Legge regionale 23 aprile 2021, n. 8, recante “Esternalizzazione del servizio gestione 

degli archivi dei Geni Civili regionali e ulteriori disposizioni” e, in particolare l’art. 9, comma 

2, con cui si stabilisce che “È stanziata la somma di euro 10.000,00 per interventi urgenti ed 

indifferibili, di competenza del Dipartimento regionale Agricoltura, per la salvaguardia dei beni 



immobili del patrimonio regionale in uso al Consorzio per la Divulgazione e Sperimentazione 

delle Tecniche Irrigue (COTIR)”; 

 

CONSIDERATO che il Dipartimento Agricoltura, al fine di dare esecuzione alla suddetta L.R. 

n. 8/2021, con richiesta di variazione allegato B prot. n. 174766 del 28.4.2021 (recante 

“Interventi di salvaguardia del patrimonio regionale/DPD in uso al CO.T.I.R.. Attuazione L.R. 

n. 8/2021. Istituzione di un nuovo capitolo di spesa in aumento, con prelievo dal cap. 101480/1 

per l’annualità 2021”) ha inoltrato al Servizio Bilancio Ragioneria apposita motivata richiesta 

di variazione di bilancio di urgenza, proponendo la istituzione, per l’annualità 2021, di un nuovo 

capitolo di spesa, con dotazione di un importo pari ad € 10.000,00, e ciò al fine di avviare le 

richiamate urgenti iniziative per la tutela e la valorizzazione dei beni di cui in narrativa; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 329 del 3 giugno 2021, con la quale la Giunta Regionale ha 

approvato la suddetta richiesta di variazione di bilancio prot. n. 174766 del 28.4.2021, con 

conseguente istituzione del Capitolo di spesa n. 101637 del bilancio 2021, denominato 

“Interventi di salvaguardia del patrimonio regionale DPD. L.R. 8/2021” e relativo 

stanziamento dell’importo complessivo di € 10.000,00; 

 

ACCERTATO che sul richiamato Capitolo di Spesa n. 101637, art. 1, del bilancio 2021, 

denominato “Interventi di salvaguardia del patrimonio regionale DPD. L.R. 8/2021”, C.d.P. n. 

1.04.01.02.999 (Missione 16, Programma 01, Macroaggregato 04), sussiste la disponibilità 

finanziaria della somma di € 10.000,00; 

 

CONSIDERATO che: 

- nelle more della definizione della procedura liquidatoria del CO.T.I.R. Srl in Liquidazione, si 

rende necessario in via prioritaria avviare apposito percorso tendente alla generale ricognizione, 

e conseguente stima di valore, dei beni mobili ed immobili attualmente giacenti presso la sede 

del suddetto Centro, sito in Vasto, Contrada Zimarino, Via S.S. 16 Adriatica n. 240, e ciò al fine 

di disporre di un inventario aggiornato di tutti i beni regionali, con successivo loro spostamento 

presso una sede adeguata e conseguenti azioni di valorizzazione da parte del Dipartimento 

Risorse, Servizio Patrimonio; 

- il Dipartimento Agricoltura, con nota prot. n. 174045 del 28.4.2021, ha chiesto ai Dipartimenti 

dell’Ente la disponibilità di personale tecnico regionale cui affidare le attività di inventario e 

stima dei beni giacenti presso la sede del COTIR Srl in Liquidazione, evidenziando il termine 

del 5.5.2021, ore 12,00, per la presentazione di eventuali candidature;  

- entro il suddetto termine del 5.5.2021 non sono pervenute le richieste candidature da parte dei 

dipendenti regionali in servizio presso i suddetti Dipartimenti regionali; 

 

CONSIDERATO altresì che: 

- in ragione dell’esito negativo della ricognizione interna come sopra avviata con nota prot. n. 

174045 del 28.4.2021, sussiste l’esigenza del Dipartimento Agricoltura di disporre di adeguata 

professionalità per l’esperimento della ricognizione dei beni regionali giacenti presso il 

CO.T.I.R. Srl in Liquidazione e la conseguente stima del loro valore    

- si rende pertanto necessario reperire professionalità esterna cui conferire l’incarico individuale, 

con contratto di lavoro autonomo ed avente natura occasionale, di ricognizione, e relativa stima 

di valore, dei beni mobili ed immobili facenti parte del CO.T.I.R. Srl in Liquidazione; 

- per l’incarico di cui sopra la spesa all’uopo occorrente è indicata in complessivi € 5.000,00 e 

per la quale occorre adottare apposito provvedimento di prenotazione di impegno sul richiamato 

Capitolo di spesa n. 101637, art. 1, del bilancio 2021, il quale presenta una sufficiente 

disponibilità; 



 

RITENUTO pertanto: 

- di avviare, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, apposita procedura per il 

reperimento di una professionalità esterna cui affidare l’incarico di ricognizione, e connessa 

stima del valore, dei beni mobili ed immobili presenti presso le strutture del CO.T.I.R. Srl in 

Liquidazione, con sede in Vasto (CH), Contrada Zimarino, Via S.S. 16 Adriatica n. 240; 

- di approvare per l’effetto lo schema di avviso di manifestazione di interesse (allegato A) 

nonché lo schema di domanda (allegato B), che vengono allegati alla presente determinazione 

direttoriale per farne parte integrante e sostanziale; 

- di prenotare la somma di € 5.000,00 sul Capitolo di spesa n.101637, art. 1, del bilancio 2021, 

denominato “Interventi di salvaguardia del patrimonio regionale DPD. L.R. 8/2021”, C.d.P. n. 

1.04.01.02.999 (Missione 16, Programma 01, Macroaggregato 04); 

 

PRECISATO che l’Avviso di cui alla presente determinazione non dà luogo ad alcuna 

graduatoria, né ad attribuzione di punteggio o altre classificazioni di merito, bensì costituisce 

riferimento della Regione Abruzzo, Dipartimento Agricoltura, per l’individuazione di del 

professionista esterno cui affidare l’incarico di ricognizione dei beni mobili ed immobili presso 

la Sede del CO.T.I.R. Srl in Liquidazione; 

 

RITENUTO di individuare quale Responsabile del procedimento il Responsabile dell’Ufficio di 

“Supporto al Direttore (compreso Affari generali e legali e Partecipate)”, dott. Gianluca Massi; 

 

DATO ATTO che la presente determinazione direttoriale e i relativi Allegati sono soggetti alla 

pubblicità sul sito istituzionale della Regione Abruzzo – Sezione “Avvisi” per 15 giorni e nella 

Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sezione “Provvedimenti – Provvedimenti dirigenti”;  

 

ACCERTATA la regolarità tecnico amministrativa della procedura seguita e la legittimità del 

presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni illustrate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e trascritte: 

1. Di approvare l’Avviso pubblico di manifestazione di interesse (allegato A), finalizzato al 

conferimento di un incarico a professionista esterno per la ricognizione dei beni mobili ed 

immobili giacenti presso il CO.T.I.R. Srl in Liquidazione, con relativa descrizione del bene, 

dello stato d’uso /conservazione e del valore di mercato, e del relativo modello di domanda 

(allegato B), quali parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 

2. di prenotare l’importo di € 5.000 sul capitolo di Spesa n. 101637, art. 1, del bilancio 2021, 

denominato “Interventi di salvaguardia del patrimonio regionale DPD. L.R. 8/2021”, C.d.P. n. 

1.04.01.02.999 (Missione 16, Programma 01, Macroaggregato 04), che presenta la necessaria 

disponibilità finanziaria; 

3. di dare atto che il Responsabile del procedimento (RUP) è il Responsabile dell’Ufficio 

“Supporto al Direttore (compreso Affari generali e legali e Partecipate)”, dott. Gianluca Massi; 

4. di inviare la presente determinazione al Servizio Bilancio-Ragioneria DPB014 per gli 

adempimenti di competenza; 

5. di disporre la pubblicazione della presente determinazione direttoriale e dei relativi allegati 

sul sito istituzionale della Regione Abruzzo – Sezione “Avvisi” per 15 giorni e nella Sezione 



“Amministrazione Trasparente”, Sezione “Bandi di gara e contratti” e in “Provvedimenti – 

Provvedimenti dirigenti”. 

  
Allegati: 

1. Allegato A - Avviso pubblico; 

2. Allegato B - Schema modello di domanda. 

 

                  L’ Estenditrice      Il Responsabile dell’Ufficio    

  Dott.ssa Rita Domenica Di Giovanni                     Dott. Gianluca Massi                          
                                    (firmato elettronicamente) 
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                                                             Dott.ssa Elena Sico 
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